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Gay: «Il Made in Italy
sia il motore del Paese»
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Un patrimonio italiano ean-
ch  (, uropeo.EquelmadeinItaly
ch(- rappresenta unvalore del pa-
ese e che ci fa essere unici nella
qualità. Protagonista è l'impresa,
con le sue eccellenze: «una ric-
chezza italiana, una unicità che
non può essere contraffatta». È
partendo da questa considerazio-
ne che Marco Gay, presidente
dei Giovani imprenditori di Con-
findustria, si rivolge al governo e
alla politica: «Si sta andando
avanti con coraggio sulle rifor-
me, ci sono vari cantieri aperti.
Ma quello che manca è il cantie-
re dell'impresa, un industrial
compact nostro. Occorre una
strategia dilungo periodo di poli-
tica industriale che metta al cen-
tro l'impresa come motore dell a
crescita e dell'occupazione».

Bene l'avvio delle riforme, sot-
tolinea Gay, ma occorre far ri-
partire il mercato per ritrovare
lafiduciae ridare slancio all'eco-
nomia. Il mondo dell'impresa
c'è e vuol fare la propria parte,
consapevole del ruolo che rico-
pre nelpaese.'Tattii.InItalia" è il
titolo del convegno dei Giovani
che si aprirà domani, il tradizio-
nale appuntamento autunnale
che si svolgerà a Napoli. «Le no-
stre proposte dimostrano il desi-
derio di essere partecipi nella sfi-
daper il futuro del paese.I Giova-
ni imprenditori hanno voglia di
fare, di investire, di far ripartire
le nostre aziende. Scommetten-
do sul paese». Fatti, in Italia,
quindi: i prodotti, sinonimo di
qualità e di eccellenza; le scelte,
percreareun ambiente più,favo-
revole all'impresa.

Il governo ha messo mano
ad una serie di riforme: si va
nella giusta direzione?

Il governo sta dimostrando
velocità, coraggio, determina-
zione. Le azioni che sta avvian-
do devono essere concretizza-
te con la stessavelocità dal Par-
lamento. Serve responsabilità
da parte della classe politica
per dare seguito alle riforme e
renderle operative. La direzio-
ne è quella giusta, penso ad in-
terventi come quello sull'Irap,
che aspettavamo da anni. Op-
pure alla possibilità di assume-
re per tre anni con un rispar-

mio sui contributi: è uno stimo-
lo per le aziende a crescere e
ad assumere.

Il numero di 800mila posti
in tre anni è verosimile?

È auspicabile. Ma non biso-
gna dimenticare che il lavoro
si crea facendo ripartire il mer-
cato. Bisogna ridare slancio al-
ladomanda interna. Ed èfonda-
mentale la fiducia per far ripar-
tire gli investimenti. Occorre
che il governo rimetta in moto
gli investimenti pubblici e crei
le condizioni per dare una spin-
ta a quelli privati.

E quindi si torna alle rifor-
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Si svolge oggi e domani a
Napoli, presso Città della
Scienza, il 29 ' convegno dei
Giovani Imprenditori di
Confindustria dal titolo Tatti.
In Italia". Interverrà, tra gli
altri, il ministro dell'Economia
Pier Carlo Padoan. Chiuderà i
lavori il presidente di
Confindustria Giorgio Squinzi

me e ad una politica industria-
le: quali sono gli interventi
che ha in mente?

Li presenterò nel dettaglio
domani, nelle tesi con cui apri-
rò il convegno. Penso per esem-
pio ad un potenziamento
dell'Ace, con cui si defiscalizza-
no gli utili reinvestiti Non chie-
diamo incentivi, piuttosto misu-
re che possano facilitare le azio-
ni delle imprese. Interventi anti-
ciclici che magari hanno un co-
sto immediato per le finanze
pubbliche ma che nel medio pe-
riodo hanno ricadute positive
sull'economia. Il successo della
Legge Sabatini è la riprova che
c'è la voglia di investire e dimo-
stra l'utilità di un suo rifinanzia-
mento. Tra le priorità rimane
fondamentale, inoltre, la ridu-
zione della pressione fiscale su-
gli immobili d'impresa che sta
strozzando le aziende. Bisogna
ritrovare la fiducia, creare un
ecosistema favorevole alle im-
prese: la spinta naturale degli

nprenditori è crescere, anche
dimensionalmente.

Quali sono le priorità?
Il rilancio degli investimenti

pubblici, la semplificazione bu-
rocratica, perché oggi un mese
all'anno viene dedicato dalle
aziende per adempiere agli ob-
blighi della burocrazia, con
spreco di tempo e risorse. E
poi la lotta all'evasione fiscale,
una forte spending review, per
rendere disponibili risorse da
destinare allo sviluppo.

Un percorso virtuoso che
potrà attrarre anche investi-
menti esteri?

Sono favorevole ad un arri-
vo di capitali stranieri da noi se
questo significa sviluppo di im-
prese nel nostro paese. Diver-
so è se un'azienda multinazio-
nale arriva per comprare un
concorrente e chiudere l'im-
presa. Spetta al governo avere
una visione e valutare.

Riforme e fiducia, quindi...
Si, noi Giovani imprenditori

crediamo nell'Italia e nel suo fu-
turo. L'economia oggi è in ginoc-
chio ma siamo il secondo paese
manifatturiero europeo e senza
i vincoli che oggi ci troviamo a
fronteggiare potremmo certi-
mente diventare il primo.
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